
Comunicazione!
La velocità del gioco può mettere in difficoltà chiunque e in
una  partita  ci  sono  situazioni  particolari  che,  vista  la
complessità  delle  regole,  possono  essere  complicati  da
amministrare e da spiegare. Spesso è difficile per chi sta in
campo riuscire a comunicare con gli altri protagonisti mentre
si gioca. Gli allenatori saltano, gesticolano e si sgolano:
nonostante ciò, quanto dei loro messaggi arriva realmente ai
giocatori?

Le tre squadre in campo hanno necessità di comunicare anche
durante le azioni: un gesto o un’occhiata possono aiutare a
capirsi, ma per tutti è essenziale rimanere concentrati sul
gioco. Per contro quando il gioco si ferma tutti hanno tempo e
spazio  per  comunicare.  Principalmente  ci  occuperemo  di
comunicazione arbitrale, ma questa come sempre coinvolge tutte
le componenti che partecipano è assistono alla partita. Negli
anni le segnalazioni arbitrali sono entrate nel “vocabolario”
degli appassionati e degli addetti ai lavori, anche se non
sempre  ad  ogni  gesto  viene  attribuita  la  corretta
“traduzione”; ci sono poi dei gesti “non convenzionali” che
nelle intenzioni di chi li trasmette dovrebbero semplificare
le  cose,  ma  che  spesso  le  complicano:  vuoi  perché  si
accavallano ad altri gesti, vuoi perché, ancorché corretti,
sono  proposti  nel  modo  sbagliato!  Se  poi  ci  aggiungiamo
rumore, tensione e percezione dell’ingiustizia, un segnale o
un  gesto  sbagliato  possono  rivelarsi  una  bomba  che  può
scardinare l’equilibrio di una partita e dei rapporti tra i
protagonisti.  Una  comunicazione  pacata  ed  assertiva  aiuta
sempre a riportare il match nei binari del fair play e della
correttezza che tutti auspicano in una partita di basket!

Come nostro costume prendiamo spunto da quanto accaduto in una
recente  partita  per  analizzare  alcune  situazioni,  cercando
di capire la successione degli eventi, ipotizzare quanto sia
accaduto e le possibili soluzioni.

https://www.weref.it/2017/04/07/comunicazione/


Cosa è successo: 44verde realizza subendo fallo (punteggio è
35bianco 14verde). Sull’unico tiro libero, dopo che la palla
ha toccato l’anello, 24bianco interviene apparentemente senza
riuscire a toccare la palla o il canestro. L’arbitro centro
fischia e con un gesto “non convenzionale” (si sfrega le mani)
forse a indicare che la palla è stata toccata; poi si volta
verso il tavolo e indica 2 con le dita della mano destra, come
per convalidare il canestro da due punti a seguito di una
violazione di interferenza; questo segnale viene confermato
dal segnapunti con 2 dita e pollice alto. In quel momento nel
punteggio  in  sovrimpressione  compare  34-15,  così  come  nel
tabellone sopra il tavolo che successivamente viene corretto
in 34-16, mentre la sovrimpressione resta 34-15. Nelle due
azioni successive 4bianco realizza da 2p e 4verde realizza da
3p: in quel momento il punteggio in sovrimpressione viene
posizionato a 36-18 e immediatamente corretto in 36-19. Dopo
un ulteriore canestro di 4bianco (38-19) la palla va fuori
campo e qualcuno si accorge che qualcosa non va nel punteggio.
Il  gioco  riprende  con  il  punteggio  corretto  in  38-18.
Probabilmente l’arbitro al tavolo ha corretto il valore del
canestro attribuito da 2p correggendone il valore in 1p come
previsto per una sanzione di interferenza sul tiro libero (RT
44.1, terzo pallino).  Dopo l’assegnazione dei 2p e prima
della correzione dell’errore, il gioco si sviluppa con più
situazioni  di  palla  viva  e  palla  morta,  ragione  per  cui
l’errore  non  può  più  essere  corretto   (RT  44.2.1).  La
correzione fuori dai tempi e modalità previsti si configura
come  un  errore  tecnico.  Se  come  sembra,  24bianco  non  ha
toccato nulla, di fatto era possibile, nei tempi previsti,
cancellare il canestro, che comunque al massimo poteva essere
da un punto.

Una comunicazione poco efficace e una correzione di un errore 
inefficiente possono dare un vantaggio per una squadra o per
l’altra,  minare  la  credibilità  della  squadra  arbitrale  e
creare attrito con i protagonisti,
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Nella  seconda  parte  di  questo  articolo,  che  seguirà  nei
prossimi  giorni,  ritorneremo  ad  occuparci  del  problema
comunicazione per farvi capire quanto la proposizione e la
gestualità  possano  influire  positivamente  nei  rapporti  tra
arbitri e allenatori.


